
 
TITOLO 6° -  REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DEGLI ALUNNI  
                        DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO “B. DOVIZI” DI BIBBIENA 
 

Per gli alunni della scuola SECONDARIA DI PRIMO GRADO le sanzioni sono quelle 
stabilite NELLO STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI DELLA SCUOLA 
SECONDARIA (DPR. 249/98 come modificato e integrato dal DPR 235/07), vista la nota  prot. 
N. 3602/PO del 31 luglio 2008. 

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DEGLI ALUNNI SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 
GRADO 

 G. BORGHI – BIBBIENA (AR) 
 

PREMESSA 
 

1. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del 
senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità 
scolastica;  

2. La responsabilità disciplinare è personale; nessuno può essere sottoposto a sanzioni 
disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni; 

3. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare; esse 
tengono conto della situazione personale dell’alunno;  

4. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla 
valutazione del profitto; 

5. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera 
espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità; 

6. Nei periodi di eventuale  allontanamento da scuola  deve essere previsto, a cura del 
Consiglio di Classe, per quanto possibile, un rapporto con lo studente e con i suoi 
genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica; 

 
Natura e classificazione delle sanzioni o degli interventi educativi correttivi 

 
q S1. richiamo orale  ( o ammonizione) 
q S2. invito alla riflessione individuale   
q S3. nota di biasimo nel diario 
q S4. colloquio ufficioso con la famiglia 
q S5.  richiamo scritto nel registro di classe e comunicazione alla famiglia tramite diario 
q S6.  colloquio ufficiale con la famiglia previa convocazione scritta 
q S7   ammonimento scritto  
q S8   sospensione dalle lezioni da 1 a 3 giorni (con o senza obbligo di frequenza) 
q S9.  sospensione dalle lezioni fino a 15 giorni 
q S10. sospensione dalle lezioni superiore a 15 giorni 
q S11. esclusione dallo scrutinio finale 
q S12. esclusione dall’esame di licenza media 

 
Comportamenti configurabili come trasgressioni e relative sanzioni 

 
1. Inadempienza nello svolgimento degli impegni scolastici ivi comprese le dimenticanze del 

materiale scolastico da S1 a S6 
2. Atteggiamento di disturbo all’attività didattica e al dialogo educativo….da S1 a S7 



3. Ritardi e/o assenze e/o frequenza saltuaria di cui la famiglia non è a conoscenza……..da S1 
a S7 

4. Allontanamento dall’aula, dai locali scolastici e relative pertinenze senza l’autorizzazione 
delle autorità scolastiche…..da S1 a S8 

5. Danneggiamento dei locali, degli arredi delle strutture, dei documenti, dei materiali e delle 
apparecchiature…..da S3 a S10 

6. Violazione alle disposizioni relative alla sicurezza in ambiente scolastico e relative 
pertinenze…da S3 a S9 

7. Manomissione dei dispositivi di sicurezza…da S6 a S11 
8. Inquinamento dei locali scolastici e relative pertinenze…da S6 a S12 
9. Offese verbali, comportamenti irrispettosi nei confronti di compagni, personale scolastico, 

soggetti altri ecc. da S3 a S8 
10. Violenze psicologiche e/o fisiche con violazione della dignità della persona…da S6 a S10 
11. Danneggiamento di beni e di effetti personali appartenenti a terzi (compagni, personale 

scolastico, soggetti altri ecc.)…da S3 a S10 
12. Sottrazione di oggetti o beni appartenenti ai compagni, alla scuola, al personale scolastico, a 

soggetti altri ecc….da S3 a S9 
13. Comportamenti pericolosi e/o irresponsabili nei confronti dell’incolumità personale e/o di 

soggetti terzi (compagni, personale scolastico, soggetti altri ecc.)…da S3 a S10 
14. Uso del telefono cellulare e/o di altri apparecchi di riproduzione o ripresa audio/video 

durante l’orario di lezione e delle attività educative, nei locali della scuola e relative 
pertinenze …da S1 a S8 

15. Violazione della privacy tramite uso improprio del cellulare e tecnologie affini…da S3 a 
S10 

16. Violazione del decoro e della dignità personali tramite l’uso improprio del cellulare e 
tecnologie affini…da S5 a S11 

17. Vilipendio nei confronti dell’autorità scolastica, degli organi collegiali, delle istituzioni 
(civili, religiose ,  ecc.…)…da S6 a S9 

18. Complicità nei comportamenti configurabili come trasgressioni da S1 a S10 
19. assistenza passiva e assenza di iniziativa di fronte a comportamenti lesivi della dignità 

personale, o gravemente lesivi di beni appartenenti alla scuola , al personale scolastico, ai 
compagni, a soggetti “altri” ecc.da S6 a S9 

 
 

Indicatori delle sanzioni in termini di gravità in rapporto a modalità e conseguenze 
 
da S1 a S2…… fatto di modesta entità 
da S3 a S5…….persistenza nel tempo di fatto di modesta entità o fatto di media gravità  
da S6 a S8 ……fatto grave 
da S9 a S12….. fatto molto grave  
 
recidiva………   irrogazione della sanzione di livello immediatamente superiore a quella  
                             precedentemente comminata per il ripetersi di comportamenti trasgressivi   
                             già sanzionati 
              
                                 Soggetti competenti ad infliggere la sanzione 
 
Docente ……………………. da S1 a S6 
Dirigente scolastico…………da S1 a S8 
Consiglio di classe………… .da S6 a S9 
Consiglio d’istituto…………..da S10 a S12 



 
Procedimento  

Per le sanzioni da S1 a S5 
Contestazione verbale e irrogazione della sanzione al momento del fatto da parte del docente dopo 
aver sentito le ragioni dell’alunno. 
 
Per  la sanzione S6  convocazione scritta degli esercenti la patria potestà da parte del Dirigente 
Scolastico su segnalazione del Docente e/o del Consiglio di Classe previa audizione  dell’alunno 
 
Per le sanzioni da a S7 a S12 

1. istruzione del procedimento  da parte del docente e/o del Dirigente Scolastico e  
2. /o del Consiglio di Classe 
3. contestazione scritta degli addebiti da parte del Dirigente Scolastico 
4. convocazione dell’alunno assistito dai genitori o da chi ne fa le veci e sua audizione  da 

parte delle autorità scolastiche  competenti (Dirigente Scolastico, Equipe docente, il 
Consiglio d’Istituto)  

5. verbale di audizione 
6. irrogazione della sanzione o chiusura del procedimento a cura delle autorità scolastiche 

competenti(Dirigente Scolastico, Consiglio di Classe, il Consiglio d’Istituto) 
7. durata complessiva del procedimento 55  giorni (conclusione del  procedimento disciplinare 

entro il termine di 30 giorni dall’evento contestato; termine di 15 giorni  per la presentazione 
del ricorso; termine di 10 giorni per la per la pronuncia dell’organo adito ) 

 
 

CASISTICA ULTERIORE 
 

1. L’assommarsi di più tipologie  configura  il fatto grave  o molto grave  
2. la sospensione dalle lezioni, indipendentemente dall’organo che la disponga, può essere 

convertita a discrezionalità del Consiglio di Classe in attività didattico-educative 
aggiuntive, in attività di aiuto ai compagni e/o al personale, di cura dell’ambiente 
scolastico, in attività comunque “socialmente utili” con obbligo o meno di frequenza.  

3. il danno materiale oltre alle sanzioni previste dà luogo alla riparazione dello stesso o alla 
sostituzione del bene danneggiato; il risarcimento può avvenire anche nella forma del 
pagamento rateale; 

4. l’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche 
quando siano stati commessi reati o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone. In 
tal caso la durata dell’allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al 
permanere della situazione di pericolo;  

5. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono 
inflitte dalla Commissione d’esame e sono applicabili anche ai candidati esterni. 

 
IMPUGNAZIONE delle SANZIONI DISCILINARI 

1. Avverso le sanzioni disciplinari da S3 aS8 irrogate rispettivamente dal docente e/o dal 
Dirigente Scolastico è ammesso ricorso all’organo che ha emesso la sanzione entro 15 
giorni dalla comunicazione dell’avvenuta irrogazione; 

2. avverso le sanzioni disciplinari da S9 aS12 irrogate rispettivamente dal Consiglio di 
Classe e dal Consiglio d’Istituto è ammesso ricorso all’ORGANO di GARANZIA entro 
15 giorni dalla comunicazione dell’avvenuta irrogazione; 

3. l’ORGANO di GARANZIA è presieduto dal Dirigente Scolastico o suo delegato : è un 
organo perfetto composto da due genitori membri effettivi e due membri supplenti eletti 
dall’assemblea dei genitori della Scuola Secondaria di primo grado e da due docenti 



membri effettivi e due membri supplenti del medesimo ordine di scuola designati dal 
Consiglio d’Istituto su indicazione del Collegio Docenti Unitario; resta in carica un anno 
scolastico; 

4. l’organo adito deve esprimersi in merito all’impugnazione entro 10 giorni dalla 
presentazione della stessa. 

DISPOSIZIONI FINALI 
1. il presente Regolamento di disciplina degli alunni di scuola secondaria di primo grado 

G.Borghi di Bibbiena (AR) è adottato con delibera del Consiglio d’Istituto ed entra in 
vigore al momento della sua pubblicazione all’Albo dell’istituzione scolastica; 

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente REGOLAMENTO di DISCIPLINA 
degli ALUNNI di SCUOLA SECONDARIA di PRIMO GRADO, si rinvia espressamente alla 
normativa vigente, ivi compreso lo STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI 
(DPR. 249/98 come modificato e integrato dal DPR 235/07) 
 

Il Consiglio d’Istituto 


